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OGGETTO:  APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE PER LA 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  (P.T.R.C.) 2014 - 2016.    

 
 
 

PARERI EX ART. 49 D.Lgs. 267/2000 E S.M.I. 
 
 
Il  SEGRETARIO GENERALE  in ordine alla regolarità tecnica esprime  parere favorevole        
 
Giugliano, li    30/01/2014                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE  

 Dott. Girolamo Martino   
 
 
 
 
 
 
 
 
L’anno    duemilaquattordici   , il giorno   trenta    del mese di   gennaio, alle ore  18,00,   nella sede 
comunale, si è riunita la Commissione Straordinaria composta dal Dott. Giuseppe Guetta, viceprefetto, Dott. 
Fabio Giombini, viceprefetto, Dott. Luigi Colucci, dirigente di II fascia, giusta Decreto del Presidente della 
Repubblica, in data 24.04.2013, registrato alla Corte dei Conti il 3.5.2013, con i poteri degli organi ordinari 
a norma di legge, assistita  dal Segretario Generale Dott. Girolamo Martino, incaricato della redazione del 
verbale, provvede a deliberare sull’oggetto sopraindicato.  



IL SEGRETARIO GENERALE 
 
Richiamata la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 
 
Dato atto che, in particolare, il comma 8, art. 1 della citata legge, dispone che l’organo di indirizzo politico, 
su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il 
Piano triennale di prevenzione della corruzione contenente l’analisi e valutazione dei rischi specifici di 
corruzione e gli interventi organizzativi volti a prevenirli.  
 
Richiamato il Decreto commissariale n. 61 del 12.3.2013, con il quale il Segretario Generale dott. Girolamo 
Martino è stato nominato Responsabile della prevenzione della corruzione di questo comune. 
 
Dato atto che il Dipartimento della Funzione Pubblica ha predisposto il Piano Nazionale Anticorruzione, 
successivamente approvato dalla Commissione Indipendente per la Valutazione e l’integrità delle 
Amministrazioni Pubbliche (CIVIT)  ora definita Agenzia Nazionale Anticamorra (ANAC) con delibera n. 
72/2013 secondo la previsione dell’art. 1, comma 2) lett. b) della legge 6 novembre 2012 n. 190. 
 
Considerato che il Piano Nazionale Anticorruzione individua gli obiettivi strategici per la prevenzione della 
corruzione quali: 
- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
- aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 
- creare un contesto sfavorevole alla corruzione 
 
e indica le azioni e le misure di contrasto finalizzate al raggiungimento degli obiettivi, sia in attuazione del 
dettato normativo sia mediante lo sviluppo di ulteriori misure con riferimento al particolare contesto di 
riferimento. 
 
Visto ed esaminato il piano per la prevenzione della corruzione predisposto dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione in sinergia con i dirigenti dell’Ente, costituito da n.15 articoli. 
 
Rilevato che esso contiene un nucleo minimo di indicatori sull’efficacia delle politiche di prevenzioni con 
riguardo ai seguenti ambiti: 
- Gestione dei rischi (individuazione situazioni a rischio corruzione, azioni intraprese per affrontare i 

rischi di corruzione, controlli sulla gestione dei rischi di corruzione); 
- Formazione in tema di anticorruzione (indicazioni delle azioni e previsione dei tempi); 
- Codice di comportamento (previsione delle azioni per l’adozione delle integrazioni al codice di 

comportamento); 
 
che, sono state individuate più specificatamente n.11 aree di rischio come da schede allegate al suddetto 
piano. 
 
che, unitariamente considerate, garantiscono il rispetto dello spirito della normativa dettata in tema di 
anticorruzione e trasparenza attualizzato nel contesto della realtà amministrativa in questo Comune. 
 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 49, comma 1, non è necessario il parere contabile in quanto l’atto non 
comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente. 
 

PROPONE DI DELIBERARE 
 

1) di approvare il Piano per la prevenzione della Corruzione relativo al periodo 2014 – 2015 – 2016  
che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale. 

2) Di disporre l’adempimento delle azioni ivi previste in osservanza della normativa in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

3) Di dare atto che il Piano verrà aggiornato secondo quanto prescritto dal dettato legislativo. 
4) Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134 – 4° comma – del 

D.lgs. 18.8.2001 n. 267 
 

 Il Segretario Generale 
Dott. Girolamo Martino 

 



 
 

LA COMMISSIONE  STRAORDINARIA 
                         (Assunti i poteri della Giunta Comunale ex art.48 del D.lgs n.267/00) 
 
Visto il parere favorevole espresso ex art. 49 T.U.E.L.di cui al D.lgs.267/00  dal Segretario Generale  in 
merito alla regolarità tecnica del presente atto. 
 
 

DELIBERA 
 
Approvare la proposta, riportata in premessa che qui si intende integralmente per ripetuta e 
trascritta.  
 
Rendere il presente atto immediatamente eseguibile .  
      



Del che il presente verbale 
   

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA  IL SEGRETARIO GENERALE 
 Dott. Giuseppe Guetta   Dott. Girolamo Martino 
 Dott. Fabio Giombini   
 Dott. Luigi Colucci   

 
 

P U B B L I C A Z I O N E 
    
    Si certifica, su analoga relazione del messo comunale, che copia della presente è stata  pubblicata  il 
giorno  07/02/2014 all’Albo Pretorio per gg.15 consecutivi ai sensi dell’art. 124 comma 1 D.Lgs. 267/2000. 
 
Li, 07/02/2014 

L’IMPIEGATO 
  Addetto alla pubblicazione 

IL SEGRETARIO GENERALE 
   ________________________ 

 
_______________________________________________________________________________________  
 
  
 
        

  
 

 
U F F I C I O  S E G R E T E R I A   

 
SI ATTESTA che la presente deliberazione: 
 
[X] è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi art. 134, comma 4 D.Lgs. 267/2000 
       
Li, 07/02/2014  IL RESPONSABILE 

 _______________ 
 
Prot…12      del…07/02/2014  
 

E S E C U T I V I T A ‘ 
 
Il sottoscritto Segretario Generale vista la su riportata dichiarazione dell’Ufficio Segreteria 
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva e si trasmette ai seguenti uffici per l’esecuzione:  
 
 
□ Settore Servizi Finanziari □ Settore Polizia Municipale  
   
□ Settore Affari Istituzionali □ Settore Edilizia e Lavori Pubblici                
   
□ Settore Assetto del Territorio  □ Settore Ambiente 
   
□ Unità Interventi Infrastrutture Base 
   NATO e PIU EUROPA 

□ Settore Servizi Sociali-Istruzione-         
Sport e Cultura 

 

  
Giugliano, li    Il Segretario Generale  
   
   
 
 


